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Vi hanno aderito PCI, DC, PSI, PSDI e PRI - Vogliamo «valorinare le cose strile quaK siamo d'accordo senza tacere quel­
le sulle quali dissentiamo» - L'intervento del compagno Simoncini e dei rappresentanti delle altre forze democratiche 

; ÌW*^$^ 
• LIVORNO — Il confronto tra 
' che livornesi per dare il mas-
' simo •- contributo possibile 
,' alla attuazione delle • scel-
, che all'attuazione delle scel-
, te --•• contenute nell'accordo 
. programmatico di luglio, si 

svilupperà, fin dai prossimi 
giorni, in incontri articolati 
di commissione su questioni 

: prioritarie - (ordine pubblico, 
politica economica e sociale, 

! scuola) e in riunioni colle-

{fiali in cui definire la sca-
etta del problemi locali da 

' affrontare: Questa l'indica­
zione emersa dalla conferen-

, za stampa convocata dai se­
gretari dei partiti democrati-

', ci livornesi, DC, PCI, PSI, 
PRI, PSDI. .-:•- < •: : > •-.-.,>•• ---

Una indicazione che, al di 
là delle differenziazioni e del-

; le divergenze esistenti (« Se 
fossimo già • d'accordo, che 

' senso avrebbero questi incon-
. tri » • ha affermato il segre-
. tarlo de Semana), mette in 
' luce la - qualità . nuova dei 
: rapporti • - » "• .*-•-' 
< « Vogliamo, privilegiare « la 

• ricerca di ciò su cui siamo 
d'accordo, senza sottacere ciò 
che ci divide, nel concreto 

' dei problemi, per risolverli » 
• ha • affermato chiarendo-•- il 
j proprio intervento, il compa­
gno Augusto Simoncini, vice­
segretario della Federazione 
del PCI. 

La conferenza stampa, che 
si è svolta presso la Federa-

azione provinciale del PSDI, 
t ha avuto un andamento linea-
, re ed i rappresentanti delle 
i forze politiche hanno illu-
• strato gli scopi e le motiva-
< zioni con i quali intendono 
• dare vita alla serie di incon-
• tri « previsti. Ha aperto gli 
' interventi il compagno Si* 
' monclnl che ha sottolineato 
'. come per i comunisti « al di 
| là della nostra linea di com-
,. portamento del medio e lun-
, go termine, ciò che oggi è 
. da privilegiare è l'impegno di 
/ tutti attorno all'accordo po-
.• litico ». Un accordo che o-
( biettlvamente condiziona le 
/.scelte locali di ciascuna for­

za politica, pur nella auto-
- nomia di lavorazione. Da qui 
• l'esigenza di un rapporto tra 
' le forze politiche democrati-
• che. tra i gruppi consiliari 
• di maggioranza e minoranza. 

che sappia recepire . questa 
j novità. . »-
, Simoncini. nel dare un giu­
d i z i o positivo della nuova fa-
. se di confronto apertasi, ha 
. ricordato come già nel pas-
. sato si siano avuti esempi 
•_, importanti di rapporti co-
• struttivi (conferenze di pro-
' duzione, accordo sulla Cas-
'. sa di Risparmio, convegno 
' provinciale sull'agricoltura. 
', voto differenziato sul bilanci 
.degli Enti-Locali ecc.). Un* 
, esperienza che . ha mostrato 
, come sia presente nella no-
. stra provincia una spinta og­

gettiva all'intesa. 
•' Per 1 problemi che dovreb-
. bero far parte della - prio-
. rità dà discutere Simone!-
. ni ha ~ indicato la attuazio-
. ne della legge 382, il pro-
• blema della casa, - l'applica-
• zlone della legge per Poc-
1 cupazione giovanile, cui è 
• necessario sollecitare l'Im-
' pegno della piccola e me-
^dia industria e delle parte-
"cipazioni statali. Sul piano 
, locale, bene aperte al con-
, fronto si possono individua-
» re, per quanto riguarda le 
• acciaierie di Piombino nella 
» politica degli accal specla-
• li, alla SPICA, per una po-
• litica di diversificazione pro-
• duttiva, per il CNLO. nella 
,, ricerca di una sua colloca-
, zlone nel •' piano nazionale 
, cantieri, per le miniere di 
i Caropini e dell'Elba nel qua-' 
• dro minerario nazionale, per 
f quanto riguarda il porto nel-
4 la definizione di un ente 
' portuale, - nella politica poi 
; delle aziende municipalizza-
\- te, sui consorzi, e sulla poli-
; tica dei comprensori, m .•:•> 
• OIOVANNESCHI (segreta-
\ rio provinciale del PSI) — Il 
. compagno -Giovanneschi nel 
V valutare l'accordo di luglio 
• non ha inteso sottrarsi ad 
> un giudizio complessivo ed 
' ha espresso motivi di insod-
•* disfazione e di preoecupa-
' zione sulla gestione dell'ac-
r cordo stesso. Da qui la và-
i sta inquietudine tra i lavo-
\ retori e la conferma dell'est-
• genza di un governo di emer-
• genza, ribadendo la . piena 
< lealtà del PSI nello sforzo 
• congiunto di realizzare l'in-
• tesa, affrontando - anche le 
" molte questioni restate - in 
• sospeso (aborto, concordato 

•ì-\.-:y. •''*•*•-., >- •••'"" 
eccetera). L'incontro a livel­
lo locale, riflette questa si­
tuazione e richiede volontà 
costruttiva, ma anche chia­
rezza, realismo ma soprat­
tutto fatti concreti, un co­
raggio politico : ed una ca­
pacità di operare scelte che 
non - possono . essere . « neu­
tre». •••.-..•«--•'v. ZMV.^^-'-J :M:~ '<; 

SEM AMA ' (segretario pro­
vinciale de) — Semana ha 
ricordato le recenti posizio­
ni prese in sede locale dal-. 
la DC, In merito alle inte­
se unitarie. La DC è contra­
ria In sostanza alla ricerca: 
di intese unitarie aprioristi­
che, ma è disposta a verifi­
care la possibilità di accor­
di su problemi specifici, va­
lutando in ogni circostanza 
la opportunità e le condizio­
ni in cui quella convergen­
za si può realizzare, restan­
do • ferma, però, • la distin­
zione netta tra maggioranza 
e opposizione. 

Semama si è nuovamente 
: soffermato - sulla situazione 
• pollticc-amminlstrativa loca­
le, rilevando, a suo giudizio. 
una sostanziale chiusura nel­
la maggioranza a porre in di­

scussione la sostanza delle 
scelte operate (con riferi­
mento particolarmente al 
PRO). Ha poi espresso un 
giudizio > altrettanto critico 
sulla «incapacità» mostrata 
dalla maggioranza in tutti 
questi anni a saper cogliere 
le potenzialità di sviluppo 
economico, sociale, culturale 
di Livorno. -. - • ' ^ ^ . ^ . . .^. 
w Partendo da queste valuta­
zioni e confermando la pro­
pria volontà costruttiva, ha 
voluto sottolineare la volontà 
della DC di sottrarsi ad uno 
sterile - ruolo - di minoranza 
protestataria, richiedendo che 
la maggioranza modifichi ra­
dicalmente -11 proprio modo 
di porsi verso le minoranze, 
dando ampio spazio ad una 
effettiva dialettica, .vii? - . 
PAGOINI ' (segretario provin­
ciale PRI) — Per 1 repubbli­
cani, fuori • da ogni apriori­
smo, è prioritario a Livorno 
un controllo attivo delle mi­
noranze; •" collaborando co­
struttivamente alle scelte, dal 
momento che qui vi 6 una 
maggioranza stabile ed auto­
revole. Sul piano dei proble­
mi più rilevanti da porre al 

centro degli incontri. Pagginl 
ha Indicato le questioni fi­
nanziarle degli enti locali e 
i problemi aperti nella so­
stanza e nel metodo, dalla 
approvazione del nuovo PRO. 
Ha sostenuto che vi è in­
coerenza tra la volontà espres­
sa dalla - maggioranza, coti 
una significativa inversione, 
di procedere ad un risana­
mento amministrativo finan­
ziario e le reali azioni. Sul 
PRO Paggini ha rilevato co­
me gli aspetti di contrasto 
siano stati ben più ampi 
delle convergenze. •.,.. ••-;.-. ; 
CANNIZZARO (PSDI) " — 
Chiudendo la serie degli incon­
tri, Cannizzaro si è sofferma­
to sull'ampia dialettica pre­
sente tra le forze politiche 
rilevando la volontà di af­
frontare i problemi • aperti 
con una disponibilità costrut­
tiva. Da questi incontri, se­
condo il PSDI. si deve uscire 
con una accresciuta capacità 
di esercizio e di verifica cri­
tica sulla concreta vita poli­
tica e amministrativa degli 
enti locali. . 

Domani 
" r i u n i o n e ; 

del comitato ; 
^ r e g i o n a l e 

P«r domani «Ut 9,30, pretto 
la Federazione — via Alamanni, 
41 — è convocata la riunione del 
comitato regionale • della com­
mistione regionale di controllo. 
All'ordine del giorno: problemi di 
orientamento • di Iniziativa del 
partito sulla questione femminile 
(relazione di Lucia Vlanello) e 

.varie. Sari presente la compagna 
Adriana Seronl della direzione 

' In occasione del ' 60 ' anniver­
sario della Rivoluzione d'Ottobre 
si svolgeranno per lunedi una se­
rie di > manifestazioni in tutta la 
Toscana: al teatro Verdi di Pisa 

'alle 21 sarà presente il compa­
gno Romano Ledda, vicedirettore 
di ' « Rinascita » e - membro del 
comitato centrale del PSI, Il com­
pagno Alessio Pasqulni, segreta­
rio regionale del PCI, parlerà alle 
21 al teatro comunale di Barbe­
rino di Mugello, 

All'auditorium della FLOG 

Aperta la conferenza : 
regionale sullo sport 

j promossa daljPGI 
- Hanno partecipato numerosissimi esperti ed inte­
ressati - Le proposte del nostro partito per il settore 

\[-*;&::&rÀ%h [ /r- :4;:^Vp^['-''-tH\'''-•••: ;-«.•;.. -':• • ;.;- .;•:-.,.. : 
-FIRENZE — Con la partecipazione di numerosi rappre­
sentanti di enti locali, dell'associazionismo democratico del 
CONI degli Enti di promozione, dei partiti democratici delle 
federazioni sportive, dei medici sportivi, di urbanisti, rap­
presentanti del sindacati, delle cooperative, si è svolta ieri 
nell'auditorium della FLOG, presieduta dal compagno Ales­
sio Pasqulni, segretario regionale del PCI la prima confe­
renza regionale sullo sport Indetta dal nostro partito in 
preparazione, della conferenza nazionale *, che si terrà a 
Roma nei giorni 96 e 27 novembre. - --:~ ••*>•*~'-;s-

-Si è trattato di una assemblea della società toscana nei 
corso della quale sia il compagno Enrico Mendunl, respon­
sabile della commissione culturale ^ del comitato regionale 
del PCI, nella sua interessante relazione, che il eompagno 
Senatore Ignazio Pirastu, responsabile nazionale del settore 
sport del- PCI che ha concluso i lavori, hanno focalizzato 
non solo i punti sallenti della legge per la riforma demo­
cratica dello sport, presentata dal PCI al Senato della 
repubblica, ma si sono addentrati su tutti i problemi dello 
sport a livello nazionale e della nostra regione; sul nuovo 
ruolo che dovranno svolgere la regione e i comuni in base 
alla 382. . _ • •• -- — 

• Nel corso del dibattito sono state avanzate numerose pro­
poste e lanciate iniziative che il nostro partito si accinge 
a mettere in atto. Hanno portato un valido contributo 
alla conferenza assessori regionali, provinciali e comunali, 
sindacalisti, rappresentanti dell'associazionismo e degli enti 
di promozione sportiva, insegnanti di educazione fisica, rap­
presentanti del CONI e delle federazioni sportive, esperti 
di medicina sportiva.- - - - - Urr*immagffHs della conferenza • sullo sport del PCI 

Era stata denunciata dal comitato regionale di controllo 

---?:*' 
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Assolta la Giunta di Follonica 
Il magistrato ha giudicato che, pur in maniera non ortodossa, gli amministra­
tori intendevano attendere solo alle loro funzioni - Erano spese per forniture 

GROSSETO — Il giudice 
struttore dottor Vincenzo Ni-
cosia del tribunale di Gros­
seto ha dichiarato che non si 
deve procedere penalmente 
contro i componenti della 
giunta del Comune di Follo­
nica che nel dicembre del TI 
aveva deliberato alcune li<iaf-. 
dazioni di spesa per fornitura. 
e servizi. Ti comitato regionav 
le di controllo li aveva'denun­
ciati perché a parer suo era­
no state compiute delle «ir­
regolarità» che potevano far 
ravvisare gli estremi di reato 
di falso ideologico e di abusò 
di potere. 

Il 25 febbraio 77 11 CRC in­
viò un esposto dettagliato al­
bi Procura della Repubblica 
dando inizio al procedimento 
penala, che si è concluso già 
in istruttoria, «perché il fat­
to non sussiste». La decisio­
ne del giudice oltre a contri­
buire a stabilire un giusto 
clima di impegno nelle atti­

vità amministrative, dimostra 
anche come una parte della 
magistratura sui a conoscen­
za dei problemi delle autono­
mie locali. « Anche s e in ma­
niera niente affatto orto­
dossa e rispettosa delle nor­
me c t e regolano la pubblica 
ammmlstraaìone, afferma il 
giudice; gli Imputati hanno 

'chiaramente inteso attende­
re "soltanto" 'alle loro incom­
benze di amministratori». B 
ancora: «Quello delle forni­
ture di materiale e servizi 
agli enti locali e al comuni in 
particolare (perennemente af­
flitti da deficit di bilancio, da 
carenze nelle strutture e dal­
la complessità delle procedu­
re da seguire) è un tasto do­
lente. ET notorio come sia 
difficile, se non impossibile 
in certi casi assicurare — nel­
le attuali condizioni — inter­
venti rapidi ed adeguati alle 
esigenze che si presentano— 
cosi è invalsa la prassi di ri­

chiedere la prestazione di be­
ni e servizi prima ancora che 
la relativa spesa sia stata for­
malmente deliberata (e tal­
volta prima ancora della stes­
sa - iscrizione ' nel bilancio). 
L'osservanza delle leggi sulla 
pubblica amministrazione, si 
scontra nella realtà con la 
riluttanza delle imprese for­
nitrici a trattare con gli enti 
locali data la difficoltà di 
ottenere, poi il corrispettivo 
delle forniture. S i pone per­
ciò per gli amministratori il 
problema di assicurare tale 
pagamento— e possono esser­
vi — prosegue a giudice — 
degli espedienti che compli­
cazioni burocratiche ed esi­
genze spicciole affrontate a 
volte senza una congrua pre­
ordinazione. rendono indi­
spensabili per evitare più 
gravi disfunzioni nella pub­
blica amministrazione-, cosi 
quando si perviene alla chiu­
sura dei conti di fine d'an­

no ed occorre regolarizzare 
contabilmente i rapporti ac­
cade di deliberare una spesa 
che, in realtà, è relativa ad 
una prestazione già ricevuta» 
- ~ Dal ' dispositivo' del magi­
strato emergono gli « errori * 
della giunta: lo scarso rispet 
to delle norme.- la mancanza 
di preordinazione e di prò 
grammazione degli • interven 
ti. Errori verso i quali non s: 
può dimostrare compiacenza 
e sui quali gii amministraton 
e - l e forze - politiche devom* 
adoperarsi per un reale sfor" 
zo di crescita e di qualifica 
rione della propria azione d: 
governo. -^ * «. • • 
- - La sentenza dimostra pere 
anche la sensibilità del giu­
dice nel comprendere lo « sta 
to di necessità» in cui sono 
costretti ad operare gli ent 
locali nella paralizzante as 
senza di mezzi finanziari e 
all'interno di una normativi. 
superata. 

il :....,, ?Una conferma dell'interesse dei giovani per la campagna 
i è .' * .< R. : •!• '•— •• 

Nuova coop agrìcola a 5. Pietro 
ftH te'& ' 
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23 anni I età media dei soci 

Giovani di una coop agricola al lavoro In Toscana 

Erogati dall'amministrazione provinciale 

Un contributo di 25 milioni 
alle cooperative del Senese 

I criteri stabiliti per l'assegnazione - Difficoltà nel setto­
re zootecnico: mancano i fondi per gestire le stalle sociali 

•JiV 

Dodici aderenti in grado di fornire un'adeguata assistenza tecnica in agricol­
tura - Aperto un positivo confronto con enti locali e contadini del Mugello 

SAN PIETRO A SIEVE - Si 
è costituita nei giorni scorsi 
a San Piero a Sieve una nuo­
va cooperativa agricola for­
mata da contadini, operai, stu­
denti e impiegati. I soci del­
la e Emilio Sereni > — così è 
stata denominata la .' nuova 
struttura associativa — sono 
attualmente 12, ma vi aderi­
scono altri giovani che non 
hanno ancora compiuto 18 an­
ni e ai quali la legge non 
consente, ; fino a quando non 
avranno raggiunto la maggio­
re età, di diventare soci di 
una cooperativa. Una delle ca­
ratteristiche della « Emilio Se­
reni » è l'età media dei soci, 
che si aggira sui 23 anni e 
che rappresenta la conferma 
del crescente interesse dei gio­
vani nei confronti dell'agricol­
tura. • '••''•" • 
• Questa attenzione delle nuo­

ve generazioni verso la cam­
pagna non va valutato — è 
bene sottolinearlo ancora una 
volta — come un < amore eco­
logico > o un semplice desi­
derio di ritornare alla natu­
ra; si tratta, invece, di qual­
cosa di più concreto che si 
inquadra nel contesto • della 
crisi economica e sociale che 
sta attraversando il nostro 
Paese. I giovani avvertono, 
che la terra può offrire nuo­
vi sbocchi professionali ed oc­
cupazionali; ! inoltre l'agricol­
tura rappresenta una via ob­
bligata per riequilibrare il ter­
ritorio e per creare una eco­
nomia basata su un giusto 
rapporto fra fabbrica e cam­
pagna. -

« Siamo consapevoli — af­
fermano alcuni soci della 
"Emilio Sereni" — delle dif­
ficoltà che esistono oggi per 
intervenire concretamente nel 
settore dell'agricoltura. Occor­
rono investimenti > e capitali 
che purtroppo la cooperativa 
ancora non possiede. Tuttavia 
i nostri soci hanno una speci­
fica conoscenza tecnica e pro­
fessionale che è la base indi­
spensabile per qualsiasi inter­
vento organico e programma­
tico nelle campagne. Alcuni 
soci sono periti agrari, men­
tre altri sono studenti dell'Isti­
tuto tecnico agrario che han­
no già acquisito un'esperienza 
di bracciantato durante le va­
canze estive ». 

Attualmente la cooperativa 
— proprio per la mancanza di 
capitali e di terra da colti­
vare — punta essenzialmente 
nel settore dei servizi, cer­
cando collegamenti con i con­
tadini del Mugello, gli enti lo­
cali e la comunità montami. 
Li pràtica, i giovani della 
« Emilio Sereni » sono in gra­
do di fornire alle aziende agri­
cole della zona un servizio tec­
nico di alto livello profes­
sionale, elaborando e pro­
grammando piani colturali e 
aiutando i contadini a ren­
dere . competitivi i . propri 
fondi. , 

Tuttavia la cooperativa non 
ha scartato l'idea di poter ar­
rivare in un prossimo futu­
ro alla coltivazione, per con­
to proprio, di un'azienda agri­
cola e, in questo senso, guar­
da con interesse agli sviluppi 
che avrà la legge sufle terre 
incolte e malcomvate. Si trat­
ta di un traguardo molti im­
pegnativo che, per poter es­
sere raggiunto, è necessario 
creare una ; legislazione che 
consenta una maggiore mobi­
lita defi'uso della terra >-:^»-'-

Purtroppo. ; attualmente II 
discorso del ' credito è • una 
vera e propria piaga che si 
ripercuote negativamente nel­
l'agricoltura: le banche affi­
dano capitali solo a coloro che 
possono dare ampie garanzie 
immobiliari e a quelle aziende 
agricole che molto spesso non 
hanno bisogno di credito. Tut­
tavia i giovani della coopera­
tiva e Emilio Sereni» non si 
arrendono: sanno di avere le 
carte in regola perché ogni 
rinnovamento nelle campagne 
passa attraverso la •coopera­
zione e l'associazionismo. 

r- - *.••!*-*>i . , , ; / - iV-, 

SIENA — L'amministrazione 
provinciale di Siena eroghe­
rà il contributo di 25 milio­
ni. stanziato in bilancio, al­
le, cooperative agricole del Se­
nése. Durante una riunione 
all'assessorato dell'Agricoltura 
la prima commissione consi­
liare, allargata ai rappresen­
tanti delle organizzazioni di 
produttori agricoli e della coo­
perazione, ha esaminato la 
ripartizione della cifra di 25 
milioni stanziati nel bilan­
cio 1975. 

1 I criteri di assegnazione si 
basano sugli investimenti ef­
fettuati per la costruzione di 
impianti delle 25 cooperative 
che avevano richiesto di po­
ter usufruire dei - contributi 
che sono stati definiti in per­
centuale- agli investimenti. 
Dalla documentazione, raccol­
ta attraverso una indagine 
conoscitiva è scaturito che nel 

^i-. fev:*•'•'!., '"--: \ <&£ , \ | 
1975 sono stati realizzati com­
plessivamente investimenti per 
circa 3 miliardi e mezzo di 
lire. Il contributo dell'ammi­
nistrazione provinciale con­
cesso alle cooperative ha per 
scopo « l'alleggerimento » de­
gli oneri che gravano negli 
interessi passivi. ° 

Nel corso della riunione al­
l'assessorato Agricoltura della 
provincia di Siena si è par­
lato anche della difficile si­
tuazione del settore zootecni­
co riguardo soprattutto alle 
stalle sociali. Infatti nelle ge­
stioni 1976 e 1977 si sono avu­
te enormi perdite dovute al­
lo squilibrio tra costi e rica­
vi aggravato dalla lievitazio­
ne dei prezzi (soprattutto di 
quelli dei mangimi) e dalla 
mancanza di disponibilità li­
quide per la gestione ' delle 
stalle e per l'acquisto di ca­
pi di bestiame. 

In vista delle elezioni 

Massa Carrara: unanimi 
ì partiti sulla scuola 

C. — Una linea co­
di orientamento in oc-

delie elezioni per gli 
organi collegiali della scuola 
è stata definita dalle federa­
zioni provinciali del partiti 
democratici (PCt DC, PRI. 
PSDI) di Massa Carrara. In 
un documento • sottoscritto 
unitariamente hanno ricon­
fermato l'impégno " comune 
per 11 rinnovamento e la ri­
qualificazione della scuola. 

Nel testo si invitano le ri­
spettive organizzazioni peri­
feriche a sostenere gli sforai 
delle componenti scolastiche 
a darsi, con un confronto co­
struttivo e nel rigoroso ri­
spetto del più ampio plurali­
smo culturale e ideologico. 
programmi unitari che abbia­
no come punto di riferimento 

' D diritto allo studio, e l'attua­
zione della costituzione re­
pubblicana. Nel documento si 
sottolinea il rifiuto della vio­
lenza e della intolleranza nel­
lo spirito antifascista per eleg­
gere 1 consigli scolastici che 
attraverso il paziente lavoro 
quotidiano operino per apri­

re la prospettiva della tra­
sformazione, del rinovamento 
e della riqualificazione della 
scuola nel quadro di un orga­
nico progetto di ulteriore tra­
sformazione democratica del­
la società. 

Con le elezioni degli orga­
nismi a livello territoriale le 
diverse scuole potranno con­
frontare le proprie esperien­
ze, le varie componenti del 
mondo della scuola (genito­
ri. studenti insegnanti e per­
sonale) si incontreranno con 
le associazioni dei lavoratori 
autonomi, dele forze produt-
tve e con gli enti locali Do­
po aver affrontato il proble­
ma più generale della riforma 
della scuola e l'avvenire del-

• le nuove generazioni II docu­
mento conclude che in occa­
sione della consultazione elet­
torale non devono prevalere 
la sfiducia e il disimpegno e 
le chiusure corporative e set­
toriali. E ciò. sarebbe inevita­
bile se si dovessero manifesta­
re rissosi scontri su opposti 
fronti ideologici. 

In attesa delle necessarie 
riforme che dovrebbero ve­
nire attuate a livello nazio­
nale ed internazionale, i con­
venuti alla riunione hanno 
deciso di richiedere alla Re­
gione Toscana di esaminare 
le possibilità esistenti per ero­
gare immediatamente il cre­
dito per l'acquisto di bestia­
me sulla base delle doman­
de già presentate. Questo do­
vrebbe consentire di interve­
nire a sanatoria nella coper­
tura degli oneri dovuti a in­
teressi passivi, accumulati nel­
le passate gestioni a causa 
della mancata ' agevolazione 
di credito, per l'acquisto del 
bestiame e di estendere alle 
stalle ed alle cantine sociali 
il credito per l'anticipo ai so­
ci conferenti. > 

Infine l'interveiito della Re­
gione Toscana ~ servirebbe a 
sollecitare le attuazioni già 
previste per il conto corren­
te agrario in modo da sop­
perire in parte alle carenze 
di credito agevolato. 

Sempre durante la riunio­
ne è stata dibattuta la que­
stione della fecondazione ar­
tificiale e naturale dei bovi­
ni per cui è ' stata sottoli­
neata l'opportunità di ricer­
care interventi specifici, an­
che a livello provinciale, per 
fare In modo che questo im­
portante aspetto della zootec­
nica si possa estendere per 
favorire la produzione e la 
selezione. ' • ••- -

Al termine l'assessore Ma­
rio Barellini ha presentato al­
cune Ipotesi per la • organiz­
zazione di un convegno pro­
vinciale sulla cooperazione 
agricola. Da un primo scam­
bio di idee sono emerse in­
dicazioni per caratterizzare 
questo convegno sulla cono­
scenza e sulle prospettive del­
la cooperazione agricola, sui 
temi del credito destinato a 
questo settore e su ' *fa una 
serie di implicazin- " che la 
legge suH'cccupazic- • giova­
nile comporta nei riguardi 
dell'agricoltura e della coo­
pcrazione. j 
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